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da rinnovo. L’elenco delle colture da rinnovo è riportato 
nell’Allegato VIII Decreto ministeriale n. 660087 del 23 
dicembre 2022.
In altre parole, le colture a seminativo si suddividono in due 
categorie (tab. 3):
- colture miglioratrici leguminose e foraggere o da rinnovo, 
che sono indispensabili nell’avvicendamento biennale e che 
possono succedere a sé stesse;
- colture depauperanti, che possono essere presenti nell’av-
vicendamento biennale per non più di un anno e che non 
possono succedere a sé stesse.
L’avvicendamento è assicurato anche dalle colture se-
condarie e deve essere attuato comunque su almeno due 
anni. Nel caso di colture pluriennali, erbe e altre piante 
erbacee da foraggio e terreni a riposo, l’impegno è assolto 
automaticamente. 
Ai fini del controllo del rispetto dell’avvicendamento si con-
siderano le colture presenti in campo a partire dal 1° giugno 
al 30 novembre dell’anno di domanda. 
Alcuni esempi di avvicendamento biennale chiariscono 
l’ammissibilità all’ecoschema 4 (tab. 4).

Impegno 2: uso dei fitofarmaci
L’impegno IM02 prevede alcune limitazioni all’uso dei pro-
dotti fitosanitari (tab. 2).

Più precisamente:
- sulle colture leguminose e foraggere non è consentito 
l’uso di diserbanti chimici e di altri prodotti fitosanitari;
- sulle colture da rinnovo è consentito esclusivamente 
l’uso della tecnica della difesa integrata o della produzione 
biologica, intesa quest’ultima solo con riferimento alle 
tecniche di difesa fitosanitaria;
- sulle altre colture non ci sono limitazioni all’uso dei pro-
dotti fitosanitari.
Il divieto dell’uso di diserbanti chimici e di altri prodotti fito-
sanitari nelle colture leguminose e foraggere è un grosso 
limite all’ammissibilità all’Eco 4 per queste colture.

Impegno 3: interramento residui
L’impegno IM03 prescrive l’interramento dei residui di tutte 
le colture in avvicendamento, fatta eccezione per le azien-
de zootecniche, cioè quelle con capi iscritti alla Banca Dati 
Nazionale di Teramo, nelle anagrafi delle seguenti specie: 
bovini e bufalini, ovi-caprini, suini, equidi e/o avicoli.
I residui colturali sono materiali che permangono in campo 
dopo la raccolta (ad esempio le stoppie) e non è residuo la 
parte asportata insieme alle cariossidi (ad esempio paglia 
del grano, tutoli del mais). Questa informazione è impor-
tante; l’Eco 4 consente la raccolta e la commercializzazione 
della paglia, anche in aziende non zootecniche.

Tab. 1 - Le tipologie di ecoschemi per l’Italia		
Tipologia di eco-schemi Plafond annuo (€) %
Eco 1 – Riduzione dell’antimicrobico resistenza e benessere animale 376.424.142 42,40
Eco 2 – Inerbimento delle colture arboree 155.325.576 17,50
Eco 3 – Salvaguardia di olivi di valore paesaggistico 150.021.388 16,90
Eco 4 – Sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento 162.662.918 18,50
Eco 5 – Misure specifiche per gli impollinatori 43.359.550 4,90
Totale ecoschemi 887.793.574 100

Tab. 2 - Ecoschema 4 – Sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento
IMPEGNI IM01 Assicurare l’avvicendamento almeno biennale (inserito nel piano di coltivazione) sulla medesima superficie con leguminose 

e foraggere, o colture da rinnovo, inserendo nel ciclo di rotazione, almeno una coltura miglioratrice proteica o oleaginosa, o 
almeno una coltura da rinnovo.

IM02 nelle colture leguminose e foraggere, non è consentito l’uso di diserbanti chimici e di altri prodotti fitosanitari nel corso 
dell’anno. 
Nelle colture da rinnovo, è consentito esclusivamente l’uso della tecnica della difesa integrata (volontaria) o della 
produzione biologica (solo con riferimento alle tecniche di difesa fitosanitaria).

IM03 Interramento dei residui di tutte le colture in avvicendamento (es. le stoppie). Fatta eccezione per le aziende zootecniche 
ovvero con capi in Bdn (bovini e bufalini, ovi-caprini, suini, equidi e/o avicoli).

SPECIFICHE - Ai fini del controllo del rispetto dell’avvicendamento si considerano le colture presenti in campo a partire dal 1° giugno al 30 
novembre dell’anno di domanda.
- L’ecoschema 4 si applica alle colture principali e di secondo raccolto.
- Impegno 01: nel caso di colture pluriennali, erbe e altre piante erbacee da foraggio e terreni a riposo, l’impegno è assolto ipso facto. 
- Le colture di copertura non sono considerate ai fini del rispetto dell’impegno IM01.
- Rientrano nell’avvicendamento anche i terreni a riposo per un massimo di quattro anni consecutivi. 

PLAFOND 162,6 milioni di euro
PAGAMENTO Massimo 110 €/ha




